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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 641 
collegato al DDL n. 132 presentato il 3 marzo 2026 avente ad oggetto 
“Interventi urgenti in materia sanitaria”.  
 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 103 del Regolamento interno,  

 
Oggetto: Indirizzo alla Giunta regionale per l’adeguamento delle rette riconosciute alle strutture 
accreditate per il trattamento delle dipendenze, ferme al 2009. 

Premesso che: 

• le strutture accreditate per il trattamento delle dipendenze in Piemonte applicano rette ferme al 2009, 
mai aggiornate rispetto all’aumento dei costi del personale, alle nuove esigenze cliniche e alla 
trasformazione dell’utenza; 
 

• le comunità segnalano una crescente difficoltà nel garantire la sostenibilità dei servizi, con costi 
superiori alle rette riconosciute, aggravati dall’aumento del costo della vita e dei rinnovi contrattuali 
del personale educativo e sanitario; 
 

• l’evoluzione delle dipendenze, in particolare l’incremento dei casi legati a crack, poliassunzione e 
doppia diagnosi, richiede un maggior impiego di figure professionali (psicologi, infermieri, 
psichiatri, mediatori culturali) non previste dai parametri economici attuali; 
 

• tale squilibrio sta producendo riduzione dei posti effettivamente disponibili, difficoltà ad accogliere 
le situazioni più complesse e, in alcuni casi, sospensione di servizi ad alta intensità clinica come i 
centri crisi; 

Considerato che: 

• senza un adeguamento delle rette diventa impossibile per le comunità assicurare continuità 
assistenziale e qualità degli interventi; 
 

• diversi territori rilevano che l’offerta formale di posti non corrisponde ai posti effettivamente 
attivabili, proprio a causa della sostenibilità economica; 
 

• un mancato aggiornamento delle rette compromette la capacità della Regione di rispondere 
adeguatamente ai bisogni emergenti nel campo delle dipendenze; 



      

Il Consiglio regionale impegna la Giunta regionale: 

1. a procedere a un aggiornamento delle rette riconosciute alle strutture accreditate per il trattamento 
delle dipendenze, ferme al 2009, adeguandole ai costi attuali del personale e alla maggiore 
complessità dei bisogni clinici; 
 
 

2. a considerare l’introduzione di fasce di retta differenziate in base all’intensità assistenziale 
richiesta (es. crack, doppia diagnosi, senza dimora, alta marginalità), in coerenza con gli standard 
organizzativi aggiornati; 
 

3. a valutare l’impatto finanziario dell’adeguamento e a inserirlo nella programmazione del riparto 
sanitario regionale o del bilancio di previsione; 

4. a prevedere forme di confronto strutturato con SerD, comunità terapeutiche e osservatorio 
epidemiologico per aggiornare periodicamente rette e standard. 

 

 

Torino, 04 maggio 2026 

 
Giulia Marro 
Consigliera Regionale del Piemonte 
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